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Il pericolo dello scontro, in piazza, è sem-
pre in agguato. Sempre,ma certe volte
di più. Se si va amanifestare lungo i viali
del tramonto che portano allamagione
dove il premier vive ormai asserragliato
è facile immaginare che la sua paura, il
suo nervosismodiventino il nervosismo
di chi è chiamato a difenderlo. Basta un
attimo, in casi comequesto, perché scat-
tino la parola e il gesto di troppo.
Lamanifestazione di ieri ad Arcore è

stata scandita da slogan ironici ed è stata
dunque efficace fino a che non è diventa-
ta qualcos’altro: teatro di scontri, non
voluti da chi la organizzavama comun-
que avvenuti. È un crinale sottile. Alimen-
tare la tensione e provocare lo scontro
giova solo a chi si atteggia a vittima,
ribaltando come sempre la realtà. Biso-
gna dunque chiedere a tutti coloro che
legittimamente dovesseromanifestare
ancora sotto le finestre del premier di
farlomoltiplicando gli sforzi, le cautele, la
vigilanza perchémai,mai possa essere
loro imputato un gesto ostile. È fonda-
mentale. È necessario che l’ironia e l’intel-
ligenza che la anima siano le sole prota-
goniste dei cortei. La parola, non lama-
no che si leva.
È la parola l’arma che temonopiù di

ogni altra. Consapevole di poter essere
facilmente contestato nei luoghi pubblici

l’anziano leader vive ormai asserragliato
nelle sue ville davanti aimolti schermi
accesi, comunica colmondo solo per
telefonoo in videomessaggio registrato.
Ieri lo ha fatto di nuovo. Unamaschera di
gomma, unCavaliere inesistente. Biso-
gnerà cominciare a prendere atto del
fatto che l’interlocutore non esiste. Parla-
re agli italiani, non a lui né ai suoi scudie-
ri. Dire delle cose da fare, iniziare a farle.
Concretamente, una questione alla volta.
Al Palasharp diMilano si è detto questo,
anche. Proviamo, per esempio, a chiede-
re che siano garantiti due beni pubblici
essenziali: l’istruzione e l’acqua. Non si
privatizza l’acqua, non si chiude il rubinet-
to del sapere. È questa la lingua che par-
lano i giovani, questi sono i loro argo-
menti.
Tra lemoltissime lettere arrivate ieri a

commentodellamanifestazione diMila-
nopubblichiamoquella diMarta, genove-
se, 21 anni. «Niente di ciò che abbiamo
ricevuto è da dare per scontato. Tutto ha
avuto unprezzo anchemolto alto. Tocca
a noi fare la nostra parte, adesso», scrive.
AnneApplebaum scrive oggi qualcosa
che risuona con questo a proposito
dell’Egitto. Dovremmoparlare con la
gente e della gente, non dei loro leader.
«Dovremmosorridere e cavalcare l’insta-
bilità ed esultare perché il cambiamento,
nelle società repressive, è unbene».
Ne avrei discusso certo oggi conCarla

De Toffoli, donna straordinaria acutissi-
ma interprete di questo torbido tempo.
Sarebbe stata d’accordo, immagino,
avremmoparlato infine dellamorte di
Giovanni Bollea e di quanto dai bambini
si debba sempre cominciare: la politica è
nei gesti di ogni giorno. Senza di loro
sarà più duro il nostro compito, da stama-
ni, più salda e ostinata la nostra forza.
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